
Per introdurci

ln questo lerz-o episodio del ccpilolo lZ lo vedovo ed Elio si trovono o

confronlo con un'olko gronde forzo conkorio ollo vito: lo malofiiq che

porio olla morte. Secondo lo concezione ontico dello molotilu connesso

ollo colpo e provocoto do Dio {solo ontico o onche nosko?}, lo donno

teme che Elicr, uomo di Dio, sio portoiore dello punizione delle sue colpe

con lo morte del figlio. Lo domondo mette in discussione lo stesso Elio che,

prendendosi curo poternomente del figlio dello vedovo, chiomo in couso

il Signore, offinché sio "fedele o sé stesso" e si moski come Dio delio vita

e non dello morte. Elio, lo donno con il figlio e qnche tutii noi possiomo in

questo episodio continuore o scoprire "quolcoso in più" dei iineomenti di

queslo "Dir: che è il Signore" (lroduzione del nome di Eliol. ln che senso

il Signore è solvezzo per tutti, uno sclvezzo che ho o che fore con lo co-

munione e con lo vocozione di lsroele e dello Chieso per le "genti", mo

ollo quule onche le "genti" portecipono? Anche queslo testo viene ripreso

doi Vongeli, perché sempre Gesù si comprende o portire dolle Scritture e

si scopre come colui che comincio o compiere le vicende dei profeti e di

lsroele. ll copitolo 17 del Primo Libro dei Re che opre il 'ciclo di Elio" si

presenla come uno gronde ripreso dello storio di lsroele e di quonto sio

fondomentole [o dioconio profetico per lsroele, per le "genti", per lo Chie-

so e per noi. Enhiomo nello bellezzo e densilò di questo testo...
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Esultate, o giusti, nel Signore;
per gli uomini retti è bella la lode.

Lodate il Signore con la cetra,
con l'arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al §ignore un canto nuovo,
con arte suonate la cetra e acclamate,
perché reffa è la parola del Signore
e f'edele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell'arnorc del Signore è piena la terra.
Dalla parola del Signore furono lhtti i cieli,
dal soffio della sua bocca ogni krro schiera.

Com«: in un otre raccoglie le acque del mare,

chiude in riserve gli abissi.
'["errru il Signore tutta la tema,

tremino davanti a lui gli abitantidel mondo,
perché egli parlo e tut'[<l fu creato,

cornandò e lutlo f'u compiuto,
ll Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dci popoli.
Ma il clisegno del Signore sussiste per sempre,
i progetti del suo cuore per tu[te le gencrazioni.
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Beata la nazione che ha il Signore come Dio,
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.
Il Signore guarda dal cielo:
egli vede tutti gli uomini;
dal trono dove siede
scruta tutti gli abitanti della terra,
lui, che di ognuno ha plasmato il cuore
e ne comprende tutte le opere,
Il re non si salva per un grande esercito
né un prode scampa per il suo grande vigore.
Un'illusione è il cavallo per la vittoria,
e neppure un grande esercito può dare salvezza.
Ecco,l'occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.
L'anima nostra aftende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
È in lui che gioisce il nostro cuore,
nel suo santo nome noi confidiam<1.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.
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Il testo

(//{e' 17,17 24)
'7ln seguito, accadde che il figlio della padrona di casa si ammalò. l-a

sua malattia si aggravò tanto che egli cessò di respirare. tsAllora lei dis-
se a Elia: <<Che cosa c'è tra me e te, o uomo di Dio? Sei venuto da me per
rinnovare il ricordo della mia colpa e per far morire mio figlio?». 'eElia
le disse: «Dammi tuo figlio». Glielo prese dal seno, lo portò nella stan-
za superiore, dove abitava, e lo stese sul letto.2oQuindi invocò il Signo-
re: «Sign61s, mio Dio, vuoi fare del male anche a questa vedova che mi
ospita, tanto da farle morire il figlio?».2'Si distese tre volte sul bambino
e invocò il Signore: «Signore, mio Dio,la vita di questo bambino torni
nel suo corpo». 22Il Signore ascoltò la voce di Elia;la vita del bambino
tornò nel suo corpo e quegli riprese a vivere. z3Elia prese il bambino,
lo portò giù nella casa dalla stanza superiore e lo consegnò alla madre.
Elia disse: «Guarda! Tuo figlio vive,>. 2al.a donna disse a Elia: "Ora so

veramente che tu sei uomo di Dio e che la parola del Signore nella tua
bocca è verità».
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